
9.1 il sistema bancario 
Nel sistema bancario sono intervenuti profondi mutamenti a partire dal gennaio 1994. Per effetto dei Decreti 
Legislativi n. 481 del 14/12/1992 e n. 385 dell’1/9/1993, tutti gli enti creditizi hanno assunto la denominazione 
di “banche”. La normativa si applica, senza distinzione, sia agli enti che in precedenza operavano prevalentemente 
nel breve periodo, sia a quelli che in precedenza operavano nel medio e lungo periodo: i primi, al netto delle 
sezioni di credito a medio e lungo termine incorporate, costituivano il settore “aziende di credito”; i secondi, al 
lordo delle sezioni suddette, costituivano gli “istituti di credito speciale”. A partire dal 1996 i dati si riferiscono 
all’universo delle banche in Italia e non più, come per il passato, alle sole banche facenti parte del campione 
mensile. Le serie dei dati vengono presentate secondo questa nuova definizione. Nella classificazione in gruppi 
istituzionali, gli istituti centrali di categoria e quelli di rifinanziamento sono inclusi nelle società per azioni. 
 
9.2 credito 
I dati  sul credito sono desunti dalle pubblicazioni realizzate dalla Banca d'Italia. 
Le rilevazioni sono state interessate nel corso del tempo da modifiche volte ad arricchire i flussi informativi 
richiesti agli intermediari. 
Le informazioni sono ricavate dalle segnalazioni che gli intermediari creditizi e finanziari inviano alla banca 
d’Italia e sono relative alla struttura, alla situazione contabile e all’operatività degli intermediari bancari e non 
bancari. 
I dati, desunti da fonti di natura diversa, possono risultare non coincidenti in relazione alle caratteristiche delle 
specifiche rilevazioni. Ulteriori mancate quadrature tra tavole diverse e all’interno di ciascuna di esse sono da 
imputare agli arrotondamenti oppure ai dati che non vengono evidenziati perché coperti da vincoli di riservatezza. 
 


